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Verbale n. 2 / 2024 
 
L’anno 2024 il giorno 22 del mese di febbraio alle ore 15,00 si è riunito il Collegio dei Revisori dei 

Conti dell’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Roma Forma Camera, a seguito della 

convocazione del Direttore Generale, avvenuta su indicazione della Presidente tramite mail del 

14/02/2024, prot. n. 104/2024 per l’esame del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023, trasmesso 

tramite mail del 09/02/2024 e la stesura della relativa relazione.  

Tale attività è svolta nell'ambito dei compiti previsti dal D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254 recante                                  

il “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 

Commercio” e dal Codice civile. Sono presenti alla riunione i seguenti componenti del Collegio dei 

revisori dei conti: 

 

Dott.ssa Daniela Valentini                           Presidente in rappresentanza del Ministero  

                                                                      delle Imprese e del made in Italy 

Dott.ssa Paola Camponeschi                         Componente effettivo in rappresentanza del Ministero  

                                                                      dell’Economia e delle Finanze  

Dott. Giovambattista Nicoletti            Componente effettivo in rappresentanza del Ministero 

                                                                      delle Imprese e del made in Italy 

 

Sono altresì presenti il Direttore Generale dott.ssa Daniela De Vita, il Responsabile Amministrativo 

dott.ssa Ilaria Rovere, la contabile Francesca Oderino ed il commercialista dell’Azienda Speciale 

dott. Mauro Grimani. 

Il Collegio esamina l'elaborato contabile, che è stato predisposto  secondo le disposizioni dell’art. 68, 

comma 1, del citato D.P.R. n. 254/2005, composto dal Conto economico, dallo Stato patrimoniale e 

dalla Nota integrativa,  redatti in conformità ai modelli di cui agli allegati H ed I dell’art. 68 sopra 

citato  e sulla base dei criteri di cui agli artt. 23, 25 e 26 del richiamato decreto. E’ stato inoltre tenuto 

conto dei principi contabili emanati con la Circolare MISE n. 3622/C del 5 febbraio 2009. Il Bilancio 

è corredato dalla Relazione illustrativa del Presidente.  

Nell’anno 2023 sono state realizzate attività articolate in cinque aree programmatiche: 

1)  Proventi da servizi - Formazione abilitante relativa alla trasmissione delle competenze necessarie 

alle iscrizioni ad albi e ruoli camerali (corsi per Agenti di affari in Mediazione - corsi per Agenti e 

Rappresentanti - corsi per la somministrazione di alimenti e bevande) e  formazione a catalogo 

relativa a corsi e seminari volti all'aggiornamento di imprenditori e manager e ad iniziative a supporto 
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del sistema imprenditoriale su temi di particolare rilevanza. 

2)   Contributi da organismi comunitari - Progetti affidati dall’Unione Europea e proposte 

progettuali in risposta ai bandi emanati.  

3)    Contributi regionali e da altri enti pubblici  - Attività finanziate dalla Regione Lazio e da altri 

enti pubblici e proposte in risposta ai bandi regionali e di altri enti. 

4)     Altri contributi  -  è stato realizzato il Progetto “FORMAZIONE LAVORO”, rientrante tra le 

iniziative camerali approvate dal Ministero delle imprese e del made in Italy, in ordine all’incremento 

del 20% del diritto annuale a carico delle imprese per il triennio 2023 - 2025, la cui gestione è stata 

assegnata a Forma Camera.  

5)   Contributo della Camera di Commercio -  Iniziative in linea con le attività istituzionali e le 

competenze attribuite alla Camera di Commercio. In particolare, è stata data attuazione a sette attività 

progettuali approvate nel Preventivo 2023.  

L’attività formativa, di orientamento e percorsi PCTO è stata realizzata sia in presenza che con 

modalità on line.  

Effettuate le opportune verifiche, il Collegio redige la relazione di seguito riportata. 
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 RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO D’ESERCIZIO 2023 
 

 

L’esame del Collegio è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile che 

comprendono l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei 

saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 

Amministratori.  

Il Bilancio si compone dello Stato Patrimoniale, redatto in base all’Allegato I del D.P.R. n. 254 del 

2005, del Conto Economico, formulato in base all’Allegato H del medesimo decreto e della Nota 

Integrativa.  

Il Collegio esamina il documento contabile unitamente alla Relazione del Presidente prevista dall’art. 

68, commi 2 e 3 del citato D.P.R. n. 254/2005, nella quale sono stati evidenziati i risultati ottenuti nel 

corso dell’esercizio in relazione ai progetti e alle attività realizzate dall’Azienda contenuti nel 

Bilancio di previsione 2023 e con riferimento agli obiettivi assegnati dal Consiglio Camerale. 

L’esercizio 2023 chiude in pareggio, determinato dal confronto tra i costi e i ricavi di competenza.  

Lo schema di bilancio in esame può essere sintetizzato nelle seguenti voci dello Stato Patrimoniale e 

del Conto Economico per le quali si evidenziano le variazioni assolute e percentuali rispetto all’anno 

precedente. 

 

STATO PATRIMONIALE 

Di seguito sono indicate le differenze più significative intercorse tra i valori consuntivi dell’esercizio 

2023 e dell’esercizio 2022.  

 

STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2023 

ATTIVO 
CONSUNTIVO 
2023 

CONSUNTIVO 
2022 VARIAZIONE 

VARIAZIONE 
% 

A) IMMOBILIZZAZIONI         
a) Immateriali 1.100,00 1.833,00 -733,00 -39,99% 
b) Materiali 6.518,00 8.381,00 -1.863,00 -22,23% 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 7.618,00 10.214,00 -2.596,00 -25,42% 
B) ATTIVO CIRCOLANTE         
c) Rimanenze         
d) Crediti di funzionamento 1.436.040,00 2.166.623,00 -730.583,00 -33,72% 
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Crediti v/ CCIAA 29.482,00 634.434,00 -604.952,00 -95,35% 
Crediti per servizi c/terzi 30.129,00 70.107,00 -39.978,00 -57,02% 
Crediti v/ organismi e Ist. Nazionali 1.286.411,00 1.381.462,00 -95.051,00 -6,88% 
Crediti v/ organismi Sistema Camerale 30.744,00 30.744,00 0,00 0,00% 
Crediti diversi 59.274,00 49.876,00 9.398,00 18,84% 
Anticipi a fornitori         
e) Disponibilità liquide 591.469,00 282.462,00 309.007,00 109,40% 
Banca c/c 589.784,00 280.860,00 308.924,00 109,99% 
Cassa  1.685,00 1.602,00 83,00 5,18% 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2.027.509,00 2.449.085,00 -421.576,00 -17,21% 
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI         
Risconti attivi 130,00 130,00 0,00 0,00% 
TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 130,00 130,00 0,00 0,00% 
TOTALE ATTIVO 2.035.257,00 2.459.429,00 -424.172,00 -17,25% 
D) CONTI D'ORDINE         
TOTALE GENERALE  2.035.257,00 2.459.429,00 -424.172,00 -17,25% 

 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

• Immobilizzazioni 

o Immobilizzazioni immateriali: costituite da acquisizioni di software nell’anno 2022, 

risultano pari a € 1.100,00, al netto delle quote di ammortamento; 

o  Immobilizzazioni materiali: riguardanti attrezzature informatiche, risultano iscritte 

per € 6.518,00, al netto degli ammortamenti.  

• Crediti di Funzionamento: 

o Crediti v/ Camera di Commercio: pari a € 29.482,00, sono fortemente diminuiti (- 

95,35%) e si riferiscono a fatture emesse e ad imposte degli anni precedenti; 

o Crediti per servizi c/ terzi: pari a € 30.129,00, risultano in diminuzione del 57,02% e 

riguardano le fatture emesse e non riscosse e le fatture da emettere; 

o Crediti v/ Organismi e Istituzioni nazionali: pari a € 1.286.411,00, ridotti del 6,88%, 

si riferiscono a progetti finanziati i cui crediti non sono ancora stati erogati dagli 

organismi finanziatori; 

o Crediti v/ Organismi del Sistema Camerale: pari a € 30.744,00, risultano pari 

all’esercizio precedente e si riferiscono alla quota del trattamento di fine rapporto di 

una unità di personale proveniente da altra Azienda Speciale, acquisita mediante 

cessione di contratto a far data dal 17/06/2022; 

o Crediti diversi: pari a € 59.274,00 aumentati del 18,84%, riguardano crediti per 

imposte, acconti a fornitori e interessi bancari.  

• Disponibilità liquide esistenti al 31/12/2023: incrementate del 109,40%, sono rappresentate 

dal saldo dei conti correnti bancari ammontanti a € 589.784,00 e dalla giacenza di cassa di € 

1.685,00. 
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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2023 

PASSIVO 
CONSUNTIVO 
2023 

CONSUNTIVO 
2022 VARIAZIONE 

VARIAZIONE 
% 

A) PATRIMONIO NETTO         
Fondo acquisizioni patrimoniali 813.042,00 813.042,00 0,00 0% 
Avanzo / Disavanzo dell'esercizio         
TOTALE PATRIMONIO NETTO  813.042,00 813.042,00 0,00 0% 
B) DEBITI DI FINANZIAMENTO         
TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO         
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 332.832,00 405.562,00 -72.730,00 -17,93% 
TOTALE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 332.832,00 405.562,00 -72.730,00 -17,93% 
D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO         
Debiti v/ fornitori 485.615,00 891.023,00 -405.408,00 -45,50% 
Debiti v/ società e organismi del sistema camerale 214.083,00 214.217,00 -134,00 -0,06% 
Debiti tributari e previdenziali 141.186,00 53.935,00 87.251,00 161,77% 
Debiti v/ dipendenti 47.998,00 79.556,00 -31.558,00 -39,67% 
Debiti v/ organi istituzionali         
Debiti diversi 311,00 344,00 -33,00 -9,59% 
TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 889.193,00 1.239.075,00 -349.882,00 -28,24% 
E) FONDI PER RISCHI E ONERI         
F) RATEI E RISCONTI PASSIVI         
Ratei passivi         
Risconti passivi 190,00 1.750,00 -1.560,00 -89,14% 
TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 190,00 1.750,00 -1.560,00 -89,14% 
TOTALE PASSIVO  1.222.215,00 1.646.387,00 -424.172,00 -25,76% 
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO  2.035.257,00 2.459.429,00 -424.172,00 -17,25% 
G) CONTI D'ORDINE         
TOTALE GENERALE  2.035.257,00 2.459.429,00 -424.172,00 -17,25% 

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

• Trattamento di fine rapporto: dell’importo di € 332.832,00,  risulta decrementato del 17,93%,  

a seguito dell’erogazione del TFR, delle imposte e della destinazione a fondi di previdenza.  

• Debiti di funzionamento 

o Debiti verso fornitori: dell’importo di € 485.615,00, ridotti  del 45,50%, sono costituiti  

dall’ammontare delle fatture da pagare e di quelle da ricevere al 31/12/2023; 

o Debiti verso società e organismi del Sistema Camerale:  pari a € 214.083,00, in linea 

con il precedente esercizio (- 0,06%), comprendono le quote destinate al fondo di 

dotazione per € 206.583,00  e il saldo delle spese anticipate nel 2023 dalla Camera di 

Commercio per € 7.500,00; 

o Debiti tributari e previdenziali:  ammontanti a € 141.186,00, in aumento  del 161,77%,  

sono relativi a ritenute fiscali e previdenziali relative a stipendi e compensi corrisposti 

nel mese di dicembre 2023, regolarmente versate  nel mese di gennaio 2024; 
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o Debiti verso dipendenti:  di ammontare pari a € 47.998,00, risultano ridotti del 

39,67%.  Riguardano l’accantonamento delle somme stanziate per la corresponsione 

delle premialità legate al sistema della performance per l’anno 2023 comprensive 

anche del residuo delle premialità 2022 non erogato.    

o Debiti diversi: pari a € 311,00, sono in diminuzione  del 9,59% e sono relativi al debito 

verso le organizzazioni sindacali per le ritenute operate nel mese di dicembre e alle 

spese bancarie.  

              Il Patrimonio netto è pari a € 813.042,00, al pari del precedente esercizio.  

 

CONTO ECONOMICO 

 

Relativamente al Conto Economico si riportano in dettaglio le differenze più significative registrate 

per le voci di costo e ricavo  negli anni 2023  e 2022.   

 

CONTO ECONOMICO AL 31/12/2023   
  

VOCI DI COSTO/RICAVO  ANNO 2023  ANNO 2022 VARIAZIONE VARIAZIONE 
% 

          
A) RICAVI ORDINARI         
1) Proventi da servizi 208.612,00 281.549,00 -72.937,00 -25,91% 
2) Altri proventi o rimborsi        
3) Contributi da organismi comunitari 220.088,00 175.947,00 44.141,00 25,09% 
4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 264.601,00 287.200,00 -22.599,00 -7,87% 
5) Altri contributi 200.000,00    200.000,00   
6) Contributo della Camera di commercio 744.000,00 866.453,00 -122.453,00 -14,13% 
Totale (A) 1.637.301,00 1.611.149,00 26.152,00 1,62% 
B) COSTI DI STRUTTURA         
7) Organi istituzionali 17.255,00 12.749,00 4.506,00 35,34% 
8) Personale 627.176,00 583.578,00 43.598,00 7,47% 
    a) competenze al personale 429.090,00 403.285,00 25.805,00 6,40% 
    b) oneri sociali 157.497,00 120.593,00 36.904,00 30,60% 
    c) accantonamento al fondo TFR 40.239,00 59.570,00 -19.331,00 -32,45% 
    d) altri costi 350,00 130,00 220,00 169,23% 
9) Funzionamento 171.052,00 185.559,00 -14.507,00 -7,82% 
    a) prestazione servizi 153.533,00 139.491,00 14.042,00 10,07% 
    b) godimento beni di terzi 8.462,00 6.773,00 1.689,00 24,94% 
    c) oneri diversi di gestione 9.057,00 39.295,00 -30.238,00 -76,95% 
10) Ammortamenti e accantonamenti 2.596,00 1.298,00 1.298,00 100% 
a) Immobilizzazioni immateriali 733,00 367,00 366,00 100% 
b) Immobilizzazioni materiali  1.863,00 931,00 932,00 100% 
c) svalutazione crediti          
d) fondi rischi e oneri          
Totale (B) 818.079,00 783.184,00 34.895,00 4,46% 
C) COSTI ISTITUZIONALI         
11) Spese per progetti e iniziative 818.327,00 835.974,00 -17.647,00 -2,11% 
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Totale (C) 818.327,00 835.974,00 -17.647,00 -2,11% 
Risultato della gestione corrente (A-B-C) 895,00 -8.009,00 8.904,00 -111,17% 
D) GESTIONE FINANZIARIA         
12) Proventi finanziari 284,00 39,00 245,00 628,21% 
13) Oneri finanziari 1.052,00 1.276,00 -224,00 -17,55% 
Risultato della gestione finanziaria -768,00 -1.237,00 469,00 -37,91% 
E) GESTIONE STRAORDINARIA         
14) Proventi straordinari 71.907,00 70.112,00 1.795,00 2,56% 
15) Oneri straordinari 72.034,00 60.866,00 11.168,00 18,35% 
Risultato della gestione straordinaria -127,00 9.246,00 -9.373,00 -101,37% 
F) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' 
FINANZIARIE         

16) Rivalutazioni attivo patrimoniale         
17) Svalutazioni attivo patrimoniale         
TOTALE (F= (16) - (17)         
Disavanzo/avanzo economico d'esercizio                               
(A-B-C+/-D+/-E+/-F) _ _     

 

RICAVI 

I ricavi risultano formati da:  

o Proventi da servizi: di ammontare pari a € 208.612,00, decrementati del 25,91%, sono relativi 

alla formazione abilitante finalizzata alla trasmissione delle competenze necessarie alle 

iscrizioni ad albi e ruoli camerali e alla formazione realizzata con iniziative a catalogo.  

o Contributi da organismi comunitari: dell’importo di € 220.088,00, incrementati del 25,09%, 

sono relativi a progetti approvati dalla Comunità Europea. 

o Contributi regionali e da altri enti pubblici: sono relativi a progetti approvati dalla Regione 

Lazio e da altri Enti Pubblici. Per l’anno 2023 sono pari a € 264.601,00, ridotti del 7,87%.  

o Altri Contributi: dell’ammontare di € 200.000,00 relativi al progetto “Formazione Lavoro” 

tra le iniziative camerali approvate del Ministero delle imprese e del made in Italy, in ordine 

all’incremento del 20% del diritto annuale a carico delle imprese per il triennio 2023-2025, la 

cui gestione è stata assegnata a Forma Camera. 

o Contributo camerale: dell’ammontare di € 744.000,00, è diminuito del 14,13% ed è ripartito 

tra diversi progetti dettagliati nella Nota integrativa.  

 

COSTI  

In ordine ai costi, si evidenziano: 

• COSTI DI STRUTTURA: ammontanti per l’anno 2023 a € 818.079,00.  Si registra un aumento del 

4,46%. Sono costituiti da:    
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o Costi per Organi Istituzionali di € 17.255,00,  che registrano un aumento del 35,34%.  Si tratta 

dei compensi spettanti ai componenti del Collegio dei revisori dei conti, determinati con 

deliberazione del Consiglio camerale n. 26 del 30/11/2020.   

o Costi per il Personale di € 627.176,00, in aumento del 7,47%.   Comprende gli emolumenti 

lordi corrisposti ai 10 dipendenti dell’Azienda ai sensi del vigente C.C.N.L. del settore 

Commercio - Servizi. Sono composti da “Competenze al personale” per € 429.090,00, “Oneri 

sociali” per € 157.497,00, “Accantonamento al fondo TFR” per € 40.239,00 e “Altri costi” per 

€ 350,00.  

L’Azienda Speciale si avvale dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance 

della Camera di Commercio di Roma. 

La valutazione della performance aziendale è preventivamente effettuata dall’OIV della 

Camera di Commercio e successivamente approvata dall’Oda, come da Piano della 

Performance di Forma Camera 2023 approvato con deliberazione dell’Organo di 

Amministrazione n. 3 del 26 gennaio 2023 – Verbale n.1/2023. 

o Costi per Funzionamento di € 171.052,00, ridotti del 7,82%. Sono ascrivibili a “Prestazioni 

di servizi” per € 153.533,00, “Godimento di beni di terzi” (noleggio fotocopiatrici) 

ammontanti a € 8.462,00 e “Oneri diversi di gestione” (imposte e tasse e cancelleria) per € 

9.057,00. 

o  Costi per Ammortamenti e accantonamenti ammontanti a € 2.596,00, in aumento del 100%,       

riferiti alle immobilizzazioni materiali e immateriali sopra citate.  

• COSTI ISTITUZIONALI: costituiti da Spese per progetti e iniziative, sostenuti per € 818.327,00, 

ridotti del 2,11%.  

• GESTIONE FINANZIARIA: ammontante a € - 768,00, decrementata del 37,91%. Comprende i 

“Proventi finanziari” (interessi attivi su c/correnti bancari) per € 284,00 e gli “Oneri finanziari” 

(spese bancarie e commissioni per pagamenti elettronici) per € 1.052,00.  

• GESTIONE STRAORDINARIA: ammontante a € - 127,00, ridotti del 101,37%, costituita da 

“Proventi straordinari” (minori costi rendicontati e venir meno di costi accantonati su Progetti) per 

€ 71.907,00 meno “Oneri straordinari” (costi non rendicontati e sopravvenuti su Progetti) per € 

72.034,00.  

Si rileva che l’Azienda Speciale ha pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

internet istituzionale l’indice di tempestività dei pagamenti relativo ai tempi medi di pagamento per 

gli acquisti di beni, servizi e forniture dei quattro trimestri dell’anno 2023 e dell’indice di tempestività 

dell’anno pari a -5,48 giorni, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 33/2013.  
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AUTOFINANZIAMENTO DELL’AZIENDA SPECIALE (EX ART. 65, COMMA 2, DEL D.P.R. 

N. 254/2005) 

 

Ai fini della valutazione del rispetto delle disposizioni di cui al comma 2, dell’art. 65 del D.P.R. 

254/2005 (“2. Le aziende speciali perseguono l’obiettivo di assicurare mediante acquisizione di 

risorse proprie, almeno la copertura dei costi strutturali”) e della circolare MISE n. 3612/C del 

26/07/2007, con riferimento alla capacità di autofinanziamento dell’Azienda Speciale, il Collegio 

prende atto del calcolo determinato nella Relazione al bilancio  dei costi di struttura residuali rispetto 

al totale dei costi, per scorporo degli oneri occorsi per la realizzazione dell’attività istituzionale.  

Al riguardo, i costi di struttura complessivi risultanti dal conto economico risultano pari a € 

818.079,00, mentre le entrate diverse dal contributo camerale (ricavi propri) ammontano a € 

893.301,00. La suddetta circolare stabilisce che, “per definire la capacità di autofinanziamento 

dell’azienda speciale devono essere considerati solo i ‘costi di struttura’ relativi al funzionamento 

dell’azienda speciale e non già quella parte di oneri sostenuti per la realizzazione dell’attività 

realizzata. Tale evidenziazione deve essere riportata nella relazione illustrativa che accompagna il 

bilancio preventivo nella quale si darà conto anche della capacità di autofinanziamento dell’azienda 

speciale”.  

Per quanto sopra esposto, si riportano nella tabella sottostante i ricavi ordinari al netto del contributo 

camerale, ammontanti a € 893.301,00 risultanti dal bilancio di esercizio, che coprono integralmente 

i costi di struttura imputabili al funzionamento di Forma Camera, indicati nella relazione sulla 

gestione per dare atto della capacità di autofinanziamento dell’Azienda speciale. 

 
RICAVI ORDINARI (in euro) DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 
Proventi da servizi 208.612,00 
Contributi regionali o da altri enti pubblici 264.601,00 
Contributi da organismi comunitari 220.088,00 
Altri contributi 200.000,00 
                                                                               TOTALE 893.301,00  

 
COSTI DI STRUTTURA (in euro) DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 2023 
Organi istituzionali 17.255,00 
Personale 119.000,00 
Funzionamento 39.462,00 
Ammortamenti 967,00 
TOTALE 176.684,00 

 

Con riferimento alle proprie competenze circa la redazione del bilancio, il Collegio dei revisori 
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precisa quanto segue: 

a) per quanto concerne la struttura del Bilancio, i principi di redazione ed i criteri di valutazione 

delle poste risultano in conformità con quanto previsto dalle disposizioni contabili delle Camere di 

Commercio, delle loro Aziende Speciali e del Codice civile; 

b) la Relazione del Presidente evidenzia gli obiettivi raggiunti nel corso dell’esercizio, descrivendo 

i progetti e le attività realizzati dall’Azienda Speciale.  

Dalla documentazione esaminata e dall’attività di vigilanza esercitata, il Collegio ritiene non siano 

emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione nella presente relazione. 

Per quanto sopra esposto, effettuate le verifiche trimestrali e le verifiche a campione sulle poste di 

bilancio, il Collegio dei revisori esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio d’esercizio 

dell’Azienda Speciale Forma Camera per l’anno 2023. 

La presente relazione verrà trasmessa all’Organo di Amministrazione per il seguito di competenza. 

La seduta si chiude alle ore 16.15. 

 

 
 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 
Dott.ssa Daniela Valentini    Firmato 
   
Dott.ssa Paola Camponeschi  Firmato 
 
Dott.  Giovambattista Nicoletti Firmato  
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